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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

– la  Legge  Regionale  1°  agosto  2005,  n.  17  «Norme  per  la
promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità

del lavoro», e successive modificazioni, con particolare riferimento
agli articoli 3, 6, 8, 9, 10 e 11;

– la  Legge  Regionale  20  gennaio  2004,  n.  2  «Legge  per  la
montagna», e successive modificazioni, con particolare riferimento

all’articolo 1, comma 5;

– il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 «Disposizioni

per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro
e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della

legge 10 dicembre 2014, n. 183», e successive modificazioni, con
particolare  riferimento  all’articolo  31,  che  detta  i  principi

generali di fruizione degli incentivi all’assunzione;

– il decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184 «Codice degli

incentivi, in attuazione dell’articolo 3, commi 1 e 2, lettera b),
della  legge  27  ottobre  2023,  n.  160»  (di  seguito  «Codice  degli

incentivi»), con particolare riferimento agli articoli 1, comma 3,
6, 8, 9, 10, 13, 20 e 22;

– il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 18
giugno 2026 «Codice degli incentivi. Definizione del bando-tipo»,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del 17 luglio 2026;

– il  Regolamento  (UE)  2023/2831  della  Commissione,  del  13

dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de

minimis»;

– il  Regolamento  (UE)  n.  651/2014  della  Commissione,  del  17

giugno 2014, con particolare riferimento all’Allegato I, recante la
definizione di microimprese, piccole e medie imprese;

– l’articolo  52  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  234,  e  il
decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n.

115, relativi al Registro nazionale degli aiuti di Stato;

– la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi», e successive modificazioni;

– il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 «Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a

Testo dell'atto
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norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42», e
successive modificazioni;

Richiamati, inoltre:

– il Programma di mandato della XII Legislatura della Regione

Emilia-Romagna,  per  le  parti  relative  al  contrasto  dello
spopolamento  dei  territori  montani  e  delle  aree  interne,  alla

qualità del lavoro e allo sviluppo economico e sociale equilibrato
del territorio regionale;

– il  Patto  per  il  Lavoro,  il  Clima  e  l’Economia  sociale,
sottoscritto  a  Bologna  l’8  settembre  2026  dalla  Regione  e  dalle

rappresentanze istituzionali, economiche e sociali del territorio,
che  assume  fra  i  propri  obiettivi  il  contrasto  dell’abbandono  e

dello  spopolamento  della  montagna  e  delle  aree  periferiche
attraverso «una politica di cura del territorio, ripopolamento e

riattivazione  economica  e  sociale»  e  la  definizione  di  «nuove
iniziative  a  sostegno  all’attrattività»,  il  rafforzamento  delle

politiche attive rivolte «a chi ha perso e rischia di perdere il
lavoro  a  partire  dalle  donne  e  dalle  persone  espulse  dai  cicli

produttivi  per  effetto  di  processi  di  ristrutturazione»,  e  il
miglioramento della qualità dell’occupazione, anche rafforzando la

stabilità occupazionale;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 512 del 4 aprile

2022, con la quale sono stati individuati i Comuni ricompresi nelle
aree interne della Regione Emilia-Romagna;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1377 del 3 agosto
2026 «Aggiornamento dell’elenco dei comuni montani ai sensi della

L.R. 2/2004 a seguito dell’approvazione del DPCM 121/2026», con la
quale,  all’Allegato  2,  è  stato  approvato  l’elenco  dei  Comuni

riconosciuti montani ai sensi della legge regionale n. 2 del 2004,
che aggiorna e sostituisce l’elenco approvato con le deliberazioni

n.  1734/2004,  n.  1813/2009  e  n.  383/2022,  e  che  comprende
centoventidue  Comuni,  due  dei  quali  classificati  parzialmente

montani;

Considerato che la legge regionale n. 17 del 2005:

– all’articolo  8,  comma  1,  orienta  le  politiche  attive  del
lavoro,  fra  l’altro,  a  «favorire  l’acquisizione  da  parte  delle

persone  di  condizioni  lavorative  continuative  e  stabili,
contrastando le forme di precarizzazione del lavoro» (lettera b) e a

«sostenere  processi  che  […]  favoriscano  il  consolidamento  sul
territorio  degli  insediamenti  produttivi  volti  al  mantenimento  o

incremento del livello occupazionale» (lettera h);
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– all’articolo  9,  comma  1,  lettera  f),  individua  fra  gli
strumenti delle politiche attive del lavoro gli incentivi, secondo

le priorità di cui all’articolo 11, e all’articolo 10, comma 1,
definisce  gli  incentivi  quali  contributi  economici  erogati  ai

lavoratori e ai datori di lavoro finalizzati al perseguimento degli
obiettivi  di  cui  all’articolo  8,  prevedendo  al  comma  2  che  la

Regione  introduca  nelle  proprie  azioni  incentivanti  parametri  di
valorizzazione coerenti con tali finalità;

– all’articolo  11  individua  le  priorità  di  intervento  delle
politiche attive del lavoro, fra le quali, al comma 1, lettera f),

le  persone  di  età  superiore  a  quarantacinque  anni  prive  di
occupazione e, al comma 2, un’ulteriore priorità per gli interventi

a favore delle donne; al comma 6 prevede che la Giunta regionale,
possa definire priorità territoriali con riferimento alle aree con

difficoltà socio-economiche individuate dalla normativa comunitaria,
statale e regionale e alle zone montane di cui alla legge regionale

n. 2 del 2004;

– all’articolo 3, comma 6, lettera b), attribuisce alla Giunta

regionale,  a  seguito  dei  processi  di  concertazione  sociale  e  di
collaborazione istituzionale di cui all’articolo 6, l’adozione dei

provvedimenti  relativi  alla  programmazione  degli  interventi  che
possono  essere  adeguatamente  svolti,  per  ambito  territoriale,

esclusivamente a livello regionale;

Considerato, altresì, che:

– i  territori  montani  e  le  aree  interne  della  regione  sono
interessati da processi di declino demografico e di spopolamento, da

una progressiva rarefazione dell’offerta di lavoro e da svantaggi
strutturali di accessibilità e di servizi, che rendono più difficile

per  i  datori  di  lavoro  ivi  operanti  reperire  e  stabilizzare  le
risorse  umane  necessarie  e  compromettono  il  consolidamento  degli

insediamenti produttivi;

– un incentivo all’assunzione stabile, ancorato all’unità locale

presso la quale il lavoratore presta la propria attività e non alla
sede legale del datore di lavoro, consente di orientare le risorse

verso  l’occupazione  effettivamente  localizzata  nei  territori
interessati, indipendentemente dalla residenza o dalla provenienza

del lavoratore;

– le persone che hanno perso involontariamente un rapporto di

lavoro  a  tempo  indeterminato,  per  cessazione  dell’attività  del
datore di lavoro, licenziamento collettivo o per giustificato motivo

oggettivo,  fine  cantiere  o  dimissioni  per  giusta  causa,
costituiscono il segmento dell’offerta di lavoro per il quale il
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reinserimento  in  un’occupazione  stabile  risponde  in  modo  diretto
alle finalità dell’articolo 8, comma 1, lettere b) e h), della legge

regionale n. 17 del 2005 e agli impegni assunti con il Patto per il
Lavoro, il Clima e l’Economia sociale;

Preso atto degli esiti della riunione tenutasi il 25 settembre
2026  con  il  Tavolo  Regionale  dell’imprenditoria  a  cui  hanno

partecipato anche i rappresentanti di Confindustria Emilia-Romagna
delle organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL durante la quale

sono stati presentati i principali indirizzi e contenuti del Bando
il  cui  Testo  è  riportato  nell’Allegato  1,  parte  integrante  e

sostanziale della presente deliberazione; 

Ritenuto, pertanto, di:

– approvare  il  Bando,  riportato  insieme  ai  suoi  allegati
nell’Allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente

deliberazione;

– stabilire  che  le  risorse  destinate  al  Bando  ammontano  a

complessivi  euro  2.000.000,00,  disponibili  sul  bilancio  di
previsione della Regione Emilia-Romagna, e che la dotazione possa

essere incrementata con successivo atto della Giunta regionale;

– demandare al Responsabile del Settore Incentivi e innovazione

sociale e al Responsabile del Settore Rendicontazioni, liquidazioni
e  controlli  i  rispettivi  adempimenti  di  competenza  previsti  dal

Bando;

Richiamate le leggi regionali:

– 21 aprile 1999, n. 3 «Riforma del sistema regionale e locale»;

– 26  novembre  2001,  n.  43  «Testo  unico  in  materia  di

organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-
Romagna», e successive modificazioni;

– 29 dicembre 2025, n. 11 «Disposizioni collegate alla legge di
stabilità per il 2026»;

– 29 dicembre 2025, n. 12 «Disposizioni per la formazione del
Bilancio  di  previsione  2026-2028  (Legge  di  stabilità  regionale

2026)»;

– 29 dicembre 2025, n. 13 «Bilancio di previsione della Regione

Emilia-Romagna 2026-2028»;

– 27 luglio 2026, n. 7 «Rendiconto generale della Regione Emilia-

Romagna per l’esercizio finanziario 2025»;

– 27 luglio 2026, n. 8 «Assestamento e prima variazione generale

al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028»;
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Richiamate le proprie deliberazioni:

– n. 1187 del 16 luglio 2025 «XII Legislatura. Affidamento degli

incarichi di Direttore Generale e di Direttore di alcune Agenzie
regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001»;

– n.  1559  del  29  settembre  2025  «XII  Legislatura.  Linee  di
indirizzo per la riorganizzazione delle funzioni e dei servizi della

Regione e adeguamento delle strutture organizzative»;

– n. 2224 del 22 dicembre 2025 «XII Legislatura. Riorganizzazione

dell’ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima fase»;

– n.  2251  del  29  dicembre  2025  «Approvazione  del  documento

tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028»;

– n. 100 del 30 gennaio 2026 «XII Legislatura. Riorganizzazione
dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase», e successive

modificazioni;

– n.  101  del  30  gennaio  2026  «Piano  integrato  di  attività  e

organizzazione 2026-2028. Approvazione»;

– n. 263 del 23 febbraio 2026 «XII Legislatura. Riassegnazione

degli organici tra le Direzioni generali e le Agenzie regionali e
disposizioni  attuative  a  completamento  della  riorganizzazione  in

vigore dal 1° marzo 2026»;

– n. 278 del 27 febbraio 2026 «Disciplina organica in materia di

organizzazione dell’ente e gestione del personale. Aggiornamenti in
vigore dal 1° marzo 2026»;

– n.  656  del  27  aprile  2026  «Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione 2026-2028: primo aggiornamento»;

– n.  554/2026  «XII  legislatura.  Modifiche  dei  macro-assetti
organizzativi della Giunta regionale»;

– n.  1313  del  27  luglio  2026  di  aggiornamento  del  documento
tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di

previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028;

Richiamate le seguenti determinazioni dirigenziali:

– n.  2222  del  3  febbraio  2026  «Micro-organizzazione  della
Direzione  Generale  Sviluppo  economico,  Cultura  e  Turismo  e

istituzione di aree dirigenziali»;

– n. 4206 del 27 febbraio 2026 «Conferimento e proroga incarichi

dirigenziali  -  Direzione  Generale  Sviluppo  economico,  Cultura  e
Turismo»;

pagina 6 di 42



– n. 7591 del 16 aprile 2026 «Modifica della micro-organizzazione
della Direzione Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo e

istituzione di aree dirigenziali»;

– n.  8331  del  28  aprile  2026  «Riattribuzione  incarichi

dirigenziali  -  Direzione  Generale  Sviluppo  economico,  Cultura  e
Turismo»;

– n. 13038 del 1° luglio 2026 «Proroga della delega di funzioni
dirigenziali  al  titolare  della  E.Q.  0001467  “Accordi  di

insediamento, sviluppo e innovazione e azioni per l’attrazione degli
investimenti”»;

Richiamati altresì:

– il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 «Riordino della

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte

delle  pubbliche  amministrazioni»,  e  successive  modificazioni,  con
particolare riferimento agli articoli 7-bis, 26 e 27;

– la propria deliberazione n. 2077 del 27 novembre 2023 «Nomina
del  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  della

trasparenza»;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di

non  trovarsi  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  congiunta  del  Vicepresidente  e  Assessore  allo

Sviluppo  economico  e  green  economy,  energia,  formazione
professionale, università e ricerca, dell’Assessore Programmazione

strategica e attuazione del programma, programmazione fondi europei,
bilancio,  patrimonio,  personale,  montagna  e  aree  interne  e

dell’Assessore  alle  Politiche  abitative,  lavoro,  politiche
giovanili;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. Di approvare l’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della
presente  deliberazione,  ove  è  riportato  il  Bando  denominato

“Bando per la concessione di contributi all’assunzione presso
unità locali ubicate nei territori montani e nelle aree interne

della  Regione  Emilia-Romagna  di  lavoratori  che  abbiano  perso
involontariamente  un  posto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato”,

comprensivo dei seguenti allegati:
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a) Allegato  1  —  Elenco  dei  Comuni  montani  e  dei  Comuni
ricompresi nelle aree interne;

b) Allegato  2  —  Informativa  per  il  trattamento  dei  dati
personali;

c) Allegato  3  —  Normativa  di  riferimento  e  criteri  diper
l’individuazione del titolare effettivo;

2. di  stabilire  che  le  risorse  destinate  al  Bando  ammontano  a
complessivi  euro  2.000.000,00,  disponibili  sul  bilancio  di

previsione della Regione Emilia-Romagna;

3. di stabilire che la dotazione di cui al punto 2 può essere

incrementata con successivo atto della Giunta regionale, qualora
si rendano disponibili ulteriori risorse sul bilancio regionale;

4. di stabilire che lo sportello per la presentazione delle domande
è aperto dalle ore 12.00 del 12 ottobre 2026 alle ore 14.00 del

15  dicembre  2026,  salvo  chiusura  anticipata  per  esaurimento
delle risorse ai sensi di quanto previsto dal Bando;

5. di demandare al Responsabile del Settore Incentivi e innovazione
sociale, o al soggetto da questi delegato, i seguenti compiti:

a) approvare la modulistica per la presentazione delle domande
sulla  piattaforma  elixForms,  conforme  ai  contenuti  della

domanda  previsti  al  punto  8.7  del  Bando,  nonché  le
istruzioni  operative  e  i  facsimili  di  compilazione,  da

pubblicare  nella  sezione  del  sito
https://imprese.regione.emilia-romagna.it dedicata al Bando;

b) approvare le eventuali modifiche correttive e integrative
che si rendessero necessarie per sanare errori materiali o

incongruenze o per meglio definire elementi di dettaglio del
Bando,  comunque  senza  alterarne  i  criteri  e  i  principi,

nonché gli atti di modifica dei termini di presentazione
delle domande, di proroga del termine finale dello sportello

e di chiusura anticipata dello stesso per esaurimento delle
risorse;

c) svolgere  l’istruttoria  delle  domande  e  adottare  le
comunicazioni di ammissibilità e di non ammissibilità, gli

atti  di  concessione,  di  rigetto  e  di  esclusione,  nonché
l’elenco  delle  assunzioni  ammesse  e  non  finanziate  per

incapienza delle risorse;

d) quantificare e concedere i contributi secondo gli importi e

il regime di aiuto stabiliti dal Bando, previa acquisizione
del codice unico di progetto, registrazione degli aiuti nel
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Registro nazionale degli aiuti di Stato e verifica della
capienza rispetto al massimale «de minimis»;

e) provvedere  all’assunzione  degli  impegni  di  spesa  sui
pertinenti capitoli del bilancio regionale;

f) istruire le comunicazioni di variazione e adottare gli altri
provvedimenti previsti dal Bando e dalla normativa vigente

che  si  rendessero  necessari  nella  fase  antecedente  alla
richiesta di erogazione;

6. di  demandare  al  Responsabile  del  Settore  Rendicontazioni,
liquidazioni e controlli, o al soggetto da questi delegato, i

seguenti compiti:

a) istruire  le  richieste  di  erogazione  e  adottare  i

provvedimenti  di  liquidazione  dei  contributi,  con  la
richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento;

b) adottare i provvedimenti di revoca e di rideterminazione
nella fase successiva alla presentazione della richiesta di

erogazione, nonché nella fase successiva alla liquidazione
in esito ai controlli o su segnalazione del beneficiario,

con contestuale recupero delle somme;

c) approvare le linee guida, il manuale di rendicontazione e le

istruzioni operative relative alle richieste di erogazione e
ai controlli, ivi compresi la percentuale del campione e i

criteri di estrazione, ai sensi del punto 12.2 del Bando;

7. di  stabilire  che  l’attuazione  gestionale,  in  termini

amministrativo-contabili,  delle  attività  oggetto  del  Bando  è
realizzata  ponendo  a  base  di  riferimento  i  principi  e  i

postulati che disciplinano le disposizioni previste dal decreto
legislativo n. 118 del 2011;

8. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi

delle  disposizioni  normative  e  amministrative  richiamate  in
parte narrativa, con particolare riferimento agli articoli 26 e

27 del decreto legislativo n. 33 del 2013, e alle ulteriori
pubblicazioni  previste  dal  Piano  integrato  di  attività  e

organizzazione  2026-2028  ai  sensi  dell’articolo  7-bis  del
medesimo decreto.
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3 

 

 

1. Finalità e ambito di applicazione 

1.1. Con il presente Bando la Regione Emilia-Romagna concede contributi economici ai datori di 

lavoro privati che assumano lavoratori presso unità locali ubicate nei territori montani e nelle aree 

interne del territorio regionale. 

1.2. La misura persegue le seguenti finalità: 

a) contrastare il declino demografico e lo spopolamento dei territori montani e delle aree interne, 

sostenendo l’insediamento e il consolidamento di occupazione stabile; 

b) favorire l’inserimento lavorativo, presso unità locali situate nei Comuni di cui all’Allegato 1, 

parte integrante del presente Bando, delle persone che abbiano perso involontariamente il 

lavoro a tempo indeterminato; 

c) sostenere la capacità dei datori di lavoro operanti nei territori regionali della montagna e delle 

aree interne di reperire e stabilizzare risorse umane, in un contesto caratterizzato da 

rarefazione dell’offerta di lavoro e da svantaggi strutturali di accessibilità e di servizi. 

1.3. Il presente Bando dà attuazione alle finalità di cui all’articolo 8, comma 1, lettere b) e h), della 

legge regionale 1° agosto 2005, n. 17 (Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 

sicurezza e regolarità del lavoro), prevedendo l’erogazione di incentivi ai sensi dell’articolo 9, 

comma 1, lettera f) e dell’articolo 10, comma 1, della medesima legge regionale. Il Bando dà 

altresì attuazione agli indirizzi del Patto per il Lavoro, il Clima e l’Economia sociale, sottoscritto 

a Bologna l’8 settembre 2026 dalla Regione e dalle rappresentanze istituzionali, economiche e 

sociali del territorio, il quale assume fra gli obiettivi strategici il contrasto dello spopolamento delle 

aree montane e interne mediante politiche di ripopolamento e di riattivazione economica e 

sociale e nuove iniziative a sostegno dell’attrattività di tali territori, il rafforzamento delle politiche 

attive rivolte a chi ha perso il lavoro, a partire dalle persone espulse dai cicli produttivi per effetto 

di processi di ristrutturazione, e la promozione del lavoro di qualità, inteso come lavoro stabile, 

adeguatamente remunerato e tutelato. 

1.4. Ai sensi dell’articolo 11, comma 6, della legge regionale n. 17 del 2005, con il presente Bando 

sono individuate priorità territoriali con riferimento alle aree con difficoltà socio-economiche, 

come individuate dalla normativa regionale, nonché alle zone montane di cui alla legge regionale 

20 gennaio 2004, n. 2 (Legge per la montagna). 

1.5. La priorità territoriale per le aree con difficoltà socio-economiche e per le zone montane, stabilita 

al punto 1.4, è attuata mediante destinazione esclusiva delle risorse alle operazioni realizzate 

nei territori individuati nell’Allegato 1 al presente Bando, i quali comprendono: 

a) i Comuni riconosciuti montani e parzialmente montani ai sensi della legge regionale 20 

gennaio 2004, n. 2 (Legge per la montagna), individuati nell’Allegato 2 della deliberazione della 

Giunta regionale n. 1377 del 3 agosto 2026, nel testo vigente alla data di approvazione del 

presente Bando; per i Comuni ivi classificati parzialmente montani è ammissibile, ai soli fini 

del presente Bando, l’intero territorio comunale; 

b) i Comuni ricompresi nelle aree interne della Regione Emilia-Romagna, come individuati dalla 

deliberazione della Giunta regionale n. 512 del 4 aprile 2022. 

1.6. Il presente Bando è adottato nel rispetto dei principi generali in materia di incentivi all’assunzione 

di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, e delle condizioni di cui 

all’articolo 1, commi 1175, 1175-bis e 1176, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

1.7. Il presente Bando è altresì adottato in conformità ai principi del decreto legislativo 27 novembre 

2025, n. 184 (Codice degli incentivi), ai quali la Regione si conforma nell’ambito del proprio 

ordinamento ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del medesimo decreto. Il Bando recepisce la 

struttura e i contenuti del bando-tipo di cui all’articolo 6, commi 1 e 2, del Codice, approvato con 
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decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 18 giugno 2026, G. U. n. 164 del 17 luglio 

2026, salve le disposizioni non compatibili con le caratteristiche e le finalità dell’incentivo, ai sensi 

dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del Codice. 

1.8. Ai fini dell’ammissibilità dell’istanza è necessario che l’unità locale presso cui avviene 

l’assunzione sia ubicata in uno dei Comuni di cui all’Allegato 1. 

1.9. Sono agevolabili le assunzioni con decorrenza compresa tra il 1° settembre 2026 e il 15 dicembre 

2026 compreso, alle condizioni e nei limiti stabiliti al punto 5, fatta salva la proroga di cui al punto 

8.2. 

1.10. Gli incentivi di cui al presente Bando sono concessi nel rispetto del Regolamento (UE) 

2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 

e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», secondo 

quanto specificato al punto 7.6. 

1.11. Ai fini del presente Bando si intende per: 

a) «Bando»: il presente atto, comprensivo dei relativi allegati; 

b) «territori ammissibili»: i Comuni elencati nell’Allegato 1; 

c) «unità locale»: l’impianto o il corpo di impianti, anche coincidente con la sede legale, nel quale 

il datore di lavoro esercita stabilmente una o più delle proprie attività, quale risultante dagli 

archivi camerali ovvero, per i soggetti non iscritti al registro delle imprese, dalle risultanze 

degli archivi previdenziali e assicurativi e dalla comunicazione obbligatoria di assunzione; 

d) «beneficiario»: il datore di lavoro privato in possesso dei requisiti di cui al punto 4, in favore 

del quale è disposta la concessione del contributo; 

e) «lavoratore assunto»: la persona che, avendo perso involontariamente un rapporto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato per una delle cause indicate al punto 5.2 e non essendosi 

successivamente rioccupata, è assunta dal beneficiario, presso un’unità locale ubicata nei 

territori ammissibili, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, anche 

mediante trasformazione di un contratto a tempo determinato, o con contratto di 

apprendistato, a tempo pieno o a tempo parziale con percentuale non inferiore al 50 per cento, 

alle condizioni stabilite ai punti da 5.2 a 5.6; 

f) «periodo agevolato»: i dodici mesi decorrenti dalla data di assunzione ovvero, in caso di 

cessazione anticipata del rapporto, il periodo compreso tra la data di assunzione e la data di 

cessazione; 

g) «costo effettivo del lavoratore»: il costo sostenuto dal beneficiario per il lavoratore assunto 

nel periodo agevolato, come calcolato ai sensi del punto 7.8 (limite al cumulo delle 

agevolazioni); 

h) «piattaforma»: il sistema informativo regionale per la presentazione telematica delle istanze, 

denominato «elixForms»; 

i) «sportello»: la procedura di presentazione e di valutazione delle domande disciplinata al 

punto 8, nella quale la verifica dei requisiti, delle condizioni e delle premialità avviene secondo 

l’ordine cronologico di invio della domanda stessa; 

l) «tempo parziale»: il rapporto di lavoro a orario ridotto ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81; la percentuale di tempo parziale è data dal rapporto fra 

l’orario settimanale medio previsto dal contratto individuale e l’orario normale settimanale a 

tempo pieno di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, come stabilito dal 

contratto collettivo applicato, quali risultanti dalla comunicazione obbligatoria di assunzione; 

per il tempo parziale verticale o misto l’orario settimanale medio è calcolato con riferimento 

all’anno. 

2. Risorse disponibili 
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2.1. La dotazione finanziaria complessiva del presente Bando è pari a euro 2.000.000,00. Le risorse 

sono a valere sul bilancio della Regione Emilia-Romagna.  

2.2. Le domande ammissibili sono finanziate secondo l’ordine cronologico di invio telematico, fino a 

esaurimento delle risorse disponibili. L’esaurimento delle risorse determina la chiusura anticipata 

dello sportello, disposta con atto del dirigente competente e pubblicata sul sito istituzionale della 

Regione. Le domande inviate anteriormente all’adozione di detto atto sono comunque istruite; le 

assunzioni dichiarate ammissibili e non finanziabili per esaurimento delle risorse sono inserite 

nell’elenco delle assunzioni ammesse e non finanziate di cui al punto 8.13. 

2.3. La dotazione finanziaria può essere incrementata con successivo atto, anche in relazione a 

risorse resesi disponibili sul bilancio regionale. In tal caso le assunzioni ammesse e non 

finanziate per incapienza, inserite nell’elenco di cui al punto 8.13, sono ammesse a contributo 

secondo l’ordine cronologico di invio delle domande e, all’interno di ciascuna domanda, secondo 

l’ordine dichiarato dal richiedente, senza necessità di ripresentazione, previa comunicazione al 

richiedente e verifica della permanenza dei requisiti. 

2.4. La chiusura anticipata dello sportello per esaurimento delle risorse è determinata sulla base 

dell’importo complessivo richiesto, comprensivo della premialità dichiarata, con le domande 

presentate, ancorché non ancora istruite, e non delle sole domande ammesse. Ai fini del 

computo, per ciascun richiedente sono considerate al massimo dieci assunzioni, individuate 

secondo l’ordine cronologico di invio delle domande e, all’interno di ciascuna domanda, secondo 

l’ordine dichiarato dal richiedente, in coerenza con il limite di dieci assunzioni per beneficiario. 

L’eventuale riapertura dello sportello resta rimessa alla valutazione discrezionale della Regione. 

3. Gestione delle attività 

3.1. La gestione del presente Bando è svolta direttamente dalla Regione Emilia-Romagna, in ogni 

fase del procedimento, dalla ricezione delle domande alla liquidazione del contributo e ai 

controlli. Le attività istruttorie sono svolte con il supporto dell’Agenzia regionale per il lavoro. 

3.2. Il Settore Incentivi e innovazione sociale della Direzione generale Sviluppo economico, cultura e 

turismo è competente, nel rispetto degli atti organizzativi regionali vigenti, per le seguenti fasi e 

per l’adozione degli atti conseguenti: 

a) predisposizione, approvazione e aggiornamento della documentazione necessaria per la 

partecipazione al Bando, inclusi modulistica, schede, istruzioni operative e facsimili di 

compilazione; 

b) adozione degli atti inerenti all’eventuale modifica dei termini di presentazione delle domande 

di contributo indicati nel Bando e alle altre modifiche di natura tecnica e non sostanziale, 

qualora se ne ravvisi la necessità; 

c) istruttoria di ammissibilità e valutazione delle domande di contributo; 

d) adozione delle comunicazioni di ammissibilità e dei provvedimenti di concessione del 

contributo, di rigetto o di esclusione delle domande, secondo quanto previsto dal presente 

Bando; 

e) istruttoria delle richieste di proroga e di variante e adozione dei relativi atti. 

Il responsabile del procedimento per le fasi di competenza del Settore di cui al presente punto è 

individuato nel titolare della posizione di Elevata Qualificazione «Accordi di insediamento, 

sviluppo e innovazione e azioni per l’attrazione degli investimenti». 

3.3. Il Settore Rendicontazioni, liquidazioni e controlli della Direzione generale Sviluppo economico, 

cultura e turismo è competente, nel rispetto degli atti organizzativi regionali vigenti, per le 

seguenti fasi e per l’adozione degli atti conseguenti: 

a) istruttoria e valutazione delle richieste di erogazione e della documentazione a corredo; 

b) adozione dei provvedimenti di liquidazione dei contributi; 
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c) adozione dei provvedimenti di revoca nella fase successiva alla presentazione della richiesta 

di erogazione, nonché nella fase successiva alla liquidazione in esito negativo dei controlli 

ovvero su segnalazione del beneficiario, con contestuale recupero delle somme; 

d) approvazione e aggiornamento delle linee guida, delle istruzioni operative e della modulistica 

relative alle modalità di pagamento ammissibili e alle procedure di rendicontazione cui il 

beneficiario deve attenersi. 

3.4. Le domande di contributo, le comunicazioni di variazione e le richieste di liquidazione sono 

presentate esclusivamente per via telematica attraverso la piattaforma indicata dalla Regione 

Emilia-Romagna, secondo le modalità stabilite al punto 8 per le domande, al punto 9 per le 

richieste di erogazione e al punto 10.1 per le comunicazioni di variazione. Non sono ammesse 

modalità di trasmissione diverse; le istanze trasmesse con mezzi differenti sono irricevibili. 

3.5. Le informazioni possono essere richieste allo Sportello Imprese della Regione Emilia-Romagna, 

attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 13.00, al numero 848800258, con chiamata a 

costo di tariffa urbana secondo il proprio piano tariffario, oppure tramite posta elettronica 

all’indirizzo SportelloImprese@regione.emilia-romagna.it. 

3.6. Il presente Bando e ogni atto ad esso conseguente sono pubblicati sul sito istituzionale della 

Regione https://imprese.regione.emilia-romagna.it/  

4. Soggetti beneficiari 

4.1. Possono presentare domanda i datori di lavoro privati che esercitano un’attività economica, e in 

particolare: 

a) le imprese di qualsiasi forma giuridica, iscritte nel registro delle imprese; 

b) gli altri soggetti che esercitano un’attività economica non iscritti nel registro delle imprese, 

purché iscritti nel repertorio economico amministrativo (REA) presso la Camera di commercio 

territorialmente competente; 

c) i liberi professionisti, ordinistici e non ordinistici, titolari di partita IVA. 

4.2. I soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del punto 4.1 accedono al contributo esclusivamente in 

quanto esercitino un’attività economica e siano pertanto qualificabili come impresa ai sensi del 

diritto dell’Unione europea, secondo quanto richiesto dal Regolamento (UE) 2023/2831 sugli aiuti 

«de minimis». 

4.3. Alla data di presentazione della domanda il richiedente deve possedere i seguenti requisiti: 

a) disporre di un’unità locale ubicata in uno dei territori ammissibili, presso la quale è effettuata 

l’assunzione; per i soggetti non iscritti nel registro delle imprese l’unità locale è comprovata 

dalla comunicazione obbligatoria di assunzione, secondo la definizione di unità locale di cui al 

punto 1.11, lettera c); 

b) essere in regola con gli obblighi contributivi, assicurativi e previdenziali, come attestato dal 

documento unico di regolarità contributiva; 

c) applicare integralmente ai propri dipendenti il contratto collettivo nazionale, e ove esistente 

territoriale, del settore di appartenenza, sottoscritto dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 

e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale; 

d) essere in regola, ove tenuto, con le disposizioni della legge 12 marzo 1999, n. 68, e successive 

modificazioni, in materia di diritto al lavoro delle persone con disabilità; 

e) rispettare la normativa vigente in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro; 

f) non trovarsi in stato di liquidazione volontaria o giudiziale, né avere cessato l’attività; sono 

ammessi i soggetti sottoposti a procedure che prevedano la continuità aziendale; 

g) non rientrare tra i soggetti esclusi ai sensi del punto 4.4 (esclusioni soggettive e settoriali) e 

del punto 4.5 (inadempimento dell’obbligo assicurativo contro i rischi catastrofali). 
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4.4. Sono in ogni caso esclusi dal presente Bando: 

a) tutti i soggetti pubblici e quelli a partecipazione pubblica; 

b) i soggetti attivi nella produzione primaria di prodotti agricoli; 

c) i soggetti attivi nel settore della pesca e dell’acquacoltura relativamente alla produzione 

primaria; 

d) i soggetti che, per il settore di attività o per la natura dell’aiuto, non possono beneficiare del 

regime «de minimis» ai sensi dell’articolo 1 del Regolamento (UE) 2023/2831; 

e) i soggetti nei cui confronti sussiste una causa di decadenza, di sospensione o di divieto di cui 

all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero un tentativo di 

infiltrazione mafiosa; 

f) i soggetti nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 

2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ovvero altra sanzione che comporta 

il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

g) i soggetti i cui legali rappresentanti o amministratori abbiano riportato condanna con sentenza 

definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per reati che costituiscono motivo 

di esclusione da procedure di appalto o di concessione di contributi pubblici;  

h) i soggetti che hanno effettuato un’operazione di delocalizzazione o di cessazione di attività ai 

sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184. 

4.5. I soggetti iscritti nel registro delle imprese che, essendo tenuti, devono aver adempiuto all’obbligo 

di stipula dei contratti assicurativi a copertura dei danni derivanti da calamità naturali ed eventi 

catastrofali, previsto dall’articolo 1, commi 101 e seguenti, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 

e successive modificazioni. La dichiarazione relativa al possesso della polizza è verificata, ai 

sensi dell’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

prima dell’adozione dell’atto di concessione. Qualora la verifica dia esito negativo, il richiedente 

è invitato a regolarizzare la propria posizione entro il termine assegnato, a pena di mancata 

concessione del contributo. 

4.6. I requisiti soggettivi di cui al punto 4.1 e i requisiti di cui al punto 4.3 devono essere posseduti 

alla data di presentazione della domanda e mantenuti fino alla liquidazione del contributo, fatte 

salve le variazioni disciplinate al punto 10 (trasferimento d’azienda, trasformazione, fusione e 

scissione). 

4.7. I liberi professionisti e gli altri soggetti che esercitano attività di lavoro autonomo accedono al 

contributo alle condizioni previste per le piccole e medie imprese. Non trovano nei loro confronti 

applicazione i requisiti e le cause di esclusione il cui presupposto non ricorre in ragione della 

natura dell’attività esercitata. 

5. Operazioni agevolabili 

5.1. Sono agevolabili le assunzioni che soddisfano cumulativamente le condizioni stabilite ai punti da 

5.2 a 5.8 (condizione del lavoratore, tipologia contrattuale, orario di lavoro, sede di lavoro, 

decorrenza e mantenimento del rapporto), nel limite massimo di dieci assunzioni per beneficiario 

e che non ricadono nelle ipotesi di esclusione di cui al punto 5.11 (obbligo preesistente, diritto di 

precedenza, licenziamento da datore di lavoro collegato, sospensioni in atto, lavoro domestico). 

5.2. L'assunzione deve riguardare una persona che, alla data di assunzione, si trovi nelle seguenti 

condizioni: 

a) il suo ultimo rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal lavoro 

intermittente, è cessato per una delle cause di perdita involontaria indicate al presente punto; 

b) successivamente a tale cessazione non sia stata rioccupata con altro rapporto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato, diverso dal lavoro intermittente, né con attività di lavoro 

autonomo diversa dalle forme parasubordinate od occasionali; 

La perdita del rapporto di lavoro si considera involontaria quando la cessazione è riconducibile 

a una delle seguenti cause: 
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a) cessazione dell’attività del datore di lavoro, anche nell'ambito di una procedura 

concorsuale; 

b) dimissioni per giusta causa; 

c) fine cantiere ovvero completamento dei lavori; 

d) licenziamento collettivo; 

e) licenziamento per giustificato motivo oggettivo. 

La causa della cessazione è accertata d’ufficio tramite verifica delle comunicazioni obbligatorie.  

5.3. Non rileva ai fini dell’ammissibilità dell’assunzione e della misura del contributo la residenza, il 

domicilio o la provenienza territoriale del lavoratore. 

5.4. L’assunzione deve essere effettuata con una delle seguenti tipologie contrattuali: 

a) contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, anche a seguito di trasformazione di un 

contratto a tempo determinato; 

b) contratto di apprendistato, in tutte e tre le tipologie previste dal decreto legislativo 15 giugno 

2015, n. 81, ossia l’apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di 

istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore, 

l’apprendistato professionalizzante e l’apprendistato di alta formazione e ricerca. 

Sono in ogni caso escluse le assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, 

le assunzioni con contratto di lavoro intermittente e le assunzioni effettuate mediante contratto 

di somministrazione di lavoro. 

In caso di trasformazione a tempo indeterminato di un contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato, ogni riferimento del presente Bando alla data di assunzione si intende fatto alla 

data di decorrenza della trasformazione risultante dalla comunicazione obbligatoria; da tale data 

si computano, in particolare, il termine di decorrenza dell’assunzione (punto 5.7), il periodo di 

mantenimento di dodici mesi (punto 5.8) e l’età del lavoratore ai fini della premialità (punto 7.2, 

lettera c)). Il rapporto a tempo determinato intercorso con il beneficiario non costituisce 

rioccupazione ai fini del punto 5.2 (condizione del lavoratore). 

5.5. L’assunzione è effettuata a tempo pieno ovvero a tempo parziale con percentuale non inferiore 

al 50 per cento, calcolata ai sensi del punto 1.11, lettera l) (definizione di tempo parziale); la 

disposizione si applica a tutte le tipologie contrattuali di cui al punto 5.4, compreso 

l’apprendistato. Non sono agevolabili le assunzioni a tempo parziale con percentuale inferiore al 

50 per cento. Per le assunzioni a tempo parziale il contributo spetta nella misura ridotta stabilita 

ai punti 7.1 e 7.2 (metà dell’importo base e della premialità), quale che sia la percentuale di 

tempo parziale. Le variazioni dell’orario di lavoro nel corso del periodo agevolato sono 

disciplinate al punto 10.6. 

5.6. La sede di lavoro indicata nel contratto e nella comunicazione obbligatoria di assunzione deve 

coincidere con un’unità locale del datore di lavoro ubicata in uno dei territori ammissibili indicati 

nell’Allegato 1. 

5.7. Il rapporto di lavoro deve avere decorrenza compresa tra il 1° settembre 2026 e il 15 dicembre 

2026 compreso. L’assunzione deve essere già perfezionata alla data di presentazione della 

domanda; non sono agevolabili le assunzioni la cui decorrenza sia successiva al 15 dicembre 

2026, fatte salve eventuali proroghe. Ai fini del presente punto l’assunzione si considera 

perfezionata alla data di decorrenza del rapporto di lavoro; la domanda può pertanto essere 

presentata anche nel giorno stesso di decorrenza. 

5.8. Il rapporto di lavoro deve essere mantenuto per dodici mesi decorrenti dalla data di assunzione. 

La cessazione del rapporto anteriore al compimento del dodicesimo mese comporta la 

decadenza integrale dal contributo e conseguentemente la revoca, quale che sia la causa, salva 

la deroga per le cause di cessazione non imputabili al datore di lavoro prevista al punto 5.9. 
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5.9. In deroga al punto 5.8 (mantenimento per dodici mesi a pena di decadenza integrale), qualora il 

rapporto di lavoro cessi per una delle cause non imputabili al datore di lavoro di cui al presente 

punto e sia stato mantenuto per almeno sei mesi, il contributo è rideterminato in proporzione ai 

mesi di effettiva durata del rapporto, secondo le regole di calcolo stabilite al punto 7.7 (contributo 

concesso diviso per dodici e moltiplicato per i mesi di durata del rapporto di lavoro). Il requisito 

dei sei mesi è verificato senza applicare la regola di computo delle frazioni di mese di cui al punto 

7.7, lettera b); la cessazione anteriore al compimento del sesto mese non dà in ogni caso diritto 

ad alcun contributo, quale che sia la causa. 

Si considerano non imputabili al datore di lavoro, in quanto riconducibili alla volontà, alla condotta 

o alla persona del lavoratore, esclusivamente le seguenti cause di cessazione: 

a) dimissioni del lavoratore, purché non rassegnate per giusta causa; 

b) licenziamento per giusta causa; 

c) licenziamento per giustificato motivo soggettivo; 

d) decesso del lavoratore; 

e) recesso del datore di lavoro conseguente a sopravvenuta inidoneità permanente del 

lavoratore alla mansione, nonché recesso per superamento del periodo di comporto ai sensi 

dell’articolo 2110, secondo comma, del codice civile; 

f) risoluzione del rapporto conseguente al pensionamento del lavoratore. 

La causa della cessazione è accertata d’ufficio tramite verifica delle comunicazioni obbligatorie 

trasmesse ai sensi  dell'articolo 4-bis del decreto legislativo n. 181 del 2000. Ogni altra causa di 

cessazione, ivi compresi il licenziamento per giustificato motivo oggettivo, il licenziamento 

collettivo, la risoluzione consensuale e la cessazione dell’attività del datore di lavoro, e la 

cessazione volontaria dell’attività del datore di lavoro, fatta salva l’ipotesi di liquidazione 

giudiziale con cessazione dell’esercizio disciplinata al punto 10.7., comporta la decadenza 

integrale dal contributo. 

5.10. Non è ammessa la sostituzione del lavoratore. La cessazione del rapporto non può essere 

sanata mediante l’assunzione di altro lavoratore, ancorché in possesso dei medesimi requisiti. 

5.11. Non sono agevolabili le assunzioni: 

a) effettuate in adempimento di un obbligo preesistente stabilito dalla legge o dalla 

contrattazione collettiva, ivi comprese quelle a copertura della quota di riserva di cui alla legge 

12 marzo 1999, n. 68, e successive modificazioni; 

b) effettuate in violazione di un diritto di precedenza, stabilito dalla legge o dalla contrattazione 

collettiva, alla riassunzione di altro lavoratore; 

c) aventi ad oggetto lavoratori licenziati nei sei mesi precedenti da un datore di lavoro che, al 

momento del licenziamento, presenta assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con 

quelli del datore di lavoro che assume, ovvero risulta con quest’ultimo in rapporto di 

collegamento o controllo; 

d) effettuate da un datore di lavoro che ha in atto, presso l’unità locale di assunzione, 

sospensioni dal lavoro connesse a una crisi o a una riorganizzazione aziendale, salvo che 

l’assunzione riguardi lavoratori inquadrati a un livello diverso da quello posseduto dai 

lavoratori sospesi ovvero da impiegare in unità produttive diverse; 

e) aventi ad oggetto mansioni riconducibili al rapporto di lavoro domestico; 

f) con decorrenza anteriore al 1° settembre 2026 o successiva al 15 dicembre 2026, fatte salve 

eventuali proroghe. 

5.12. Il limite di assunzioni agevolabili opera secondo le seguenti regole: 

a) per ciascun beneficiario possono essere dichiarate ammissibili non più di dieci assunzioni, 

comprese quelle ammesse e non finanziate per incapienza delle risorse; il numero delle 

domande e delle assunzioni candidate non è invece limitato; 
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b) ogni domanda comprende da una a dieci assunzioni, elencate nell’ordine scelto dal 

richiedente, non modificabile dopo l’invio; 

c) le assunzioni sono esaminate una alla volta, secondo l’ordine di invio delle domande e, 

all’interno di ciascuna domanda, secondo l’ordine indicato dal richiedente; 

d) l’esame si arresta quando dieci assunzioni sono state dichiarate ammissibili; le assunzioni 

non ammissibili per altri motivi non si contano; 

e) le assunzioni successive alla decima ammissibile non sono esaminate e sono dichiarate non 

ammissibili per superamento del limite. 

Le modalità di calcolo del limite in istruttoria sono stabilite al punto 8.6. 

6. Spese ammissibili 

6.1. Il contributo disciplinato dal presente Bando ha natura di somma forfettaria una tantum, 

riconosciuta in ragione dell’assunzione e del suo mantenimento nel tempo. Esso non costituisce 

rimborso, neppure parziale, di spese sostenute dal beneficiario e non è determinato in 

percentuale di alcun costo. Non ricorre pertanto la nozione di spesa ammissibile, né quella di 

intensità di aiuto riferita a costi ammissibili. 

6.2. Conseguentemente, l’importo del contributo è determinato esclusivamente secondo le regole di 

cui al punto 7 e non è richiesta alcuna rendicontazione delle spese sostenute. Il costo effettivo 

del lavoratore, definito al punto 7.8, non costituisce base di calcolo del contributo, ma opera 

unicamente quale limite massimo al cumulo delle agevolazioni pubbliche riferite alla medesima 

assunzione. Resta ferma la dichiarazione sostitutiva che il beneficiario allega alla richiesta di 

erogazione ai sensi del punto 9.4, ai fini della verifica di tale limite e della durata del rapporto. 

7. Agevolazioni concedibili e regime applicabile 

7.1. Per ciascuna assunzione agevolabile è concesso un contributo a fondo perduto di importo base 

pari a euro 15.000,00, a fronte del mantenimento del rapporto per dodici mesi. Per le assunzioni 

a tempo parziale di cui al punto 5.5 l’importo base è pari a euro 7.500,00, quale che sia la 

percentuale di tempo parziale. 

7.2. L’importo base è incrementato di una premialità pari a euro 2.000,00, ridotta a euro 1.000,00 per 

le assunzioni a tempo parziale, al ricorrere di almeno una delle seguenti condizioni: 

a) il beneficiario risponde ai parametri della microimpresa, della piccola impresa o della media 

impresa di cui all’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 

giugno 2014; 

b) l’assunzione ha ad oggetto una lavoratrice; 

c) il lavoratore ha già compiuto quarantacinque anni di età alla data di assunzione. 

7.3. La premialità di cui al punto 7.2 è riconosciuta una sola volta per ciascuna assunzione, quale 

che sia il numero delle condizioni ricorrenti; la ricorrenza di più condizioni non dà luogo a cumulo 

delle premialità. L’importo massimo concedibile per singola assunzione è pertanto pari a euro 

17.000,00 per le assunzioni a tempo pieno e a euro 8.500,00 per le assunzioni a tempo parziale. 

La sussistenza delle condizioni che danno diritto alla premialità (dimensione del beneficiario, 

genere ed età del lavoratore) è oggetto di verifica; in caso di esito negativo la premialità non è 

riconosciuta e il contributo è concesso nel solo importo base. 

7.4. In relazione al limite di dieci assunzioni per beneficiario, che si applica indipendentemente 

dall’orario di lavoro, l’importo massimo concedibile a ciascun beneficiario è pari a euro 

170.000,00. 

7.5. L’atto di concessione indica l’importo massimo erogabile e non attribuisce diritto alla liquidazione 

integrale, che è subordinata alle verifiche svolte in sede di erogazione ai sensi del punto 9 (durata 
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effettiva del rapporto e rispetto del limite di cumulo). Nel caso di finanziamento parziale dell’ultima 

assunzione utile per incapienza delle risorse, disciplinato al punto 8.14, l’atto indica l’importo 

ridotto. 

7.6. Il contributo è concesso in regime «de minimis» ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 

secondo le previsioni contenute nel medesimo Regolamento. Il limite di dieci assunzioni e il 

massimale stabilito dal Regolamento (UE) 2023/2831 si riferiscono rispettivamente al 

beneficiario e all’impresa unica, come definita all’articolo 2, paragrafo 2, del medesimo 

Regolamento. 

7.7. Nell’ipotesi di cessazione del rapporto per causa non imputabile al datore di lavoro dopo almeno 

sei mesi, in deroga all’obbligo di mantenimento per dodici mesi (punto 5.9), il contributo è 

rideterminato in proporzione ai mesi di effettiva durata del rapporto, secondo le seguenti regole: 

a) l’importo è pari al contributo concesso per l’assunzione, costituito dall’importo base e 

dall’eventuale premialità stabiliti ai punti 7.1 e 7.2 in ragione dell’orario di lavoro, diviso per 

dodici e moltiplicato per il numero dei mesi di effettiva durata del rapporto; la rideterminazione 

si applica dunque anche alla premialità e l’importo complessivamente erogato non può in alcun 

caso superare quello concesso; 

b) la frazione di mese superiore a quindici giorni si computa come mese intero; la frazione pari o 

inferiore a quindici giorni non si computa; 

c) stabilito che la rideterminazione presuppone una durata del rapporto non inferiore a sei mesi, 

l’importo rideterminato non può in ogni caso essere inferiore a sei mensilità, pari, per le 

assunzioni a tempo pieno, a euro 7.500,00 in assenza di premialità e a euro 8.500,00 in 

presenza di premialità e, per le assunzioni a tempo parziale, a euro 3.750,00 in assenza di 

premialità e a euro 4.250,00 in presenza di premialità; al di sotto di tale soglia non è 

riconosciuto alcun contributo. Nel caso di finanziamento parziale dell’ultima assunzione utile 

ai sensi del punto 8.14 la soglia è riproporzionata all’importo concesso. 

7.8. Ai soli fini del presente Bando, la somma delle agevolazioni pubbliche in forma di aiuti di Stato 

(ai sensi degli articoli 32 e 33 del Regolamento (UE) 651/2014 o del Regolamento (UE) 

2023/2831) direttamente riferibili alla medesima assunzione e al medesimo periodo agevolato 

non può superare il costo effettivo del lavoratore riferito al medesimo periodo. 

Per costo effettivo del lavoratore si intende l’importo pagabile al beneficiario come definito 

dall’art. 2 punto 31) del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014: costo sostenuto dal 

datore di lavoro comprendente la retribuzione lorda, sommata agli oneri previdenziali obbligatori 

INPS, INAIL o altro ente previdenziale obbligatorio (esempio Enpals, Cassa Edili, ecc.), ai 

contributi assistenziali per figli e familiari a carico del datore di lavoro e al trattamento di fine 

rapporto in quanto retribuzione differita. Restano esclusi i contributi a carico del lavoratore, gli 

oneri di formazione, i costi indiretti, i rimborsi spese, i benefici volontari e ogni altro onere non 

obbligatorio o non direttamente riferibile al rapporto di lavoro agevolato. 

7.9. Qualora la somma delle agevolazioni pubbliche computabili superi il costo effettivo del 

lavoratore, il contributo regionale è rideterminato in diminuzione per un importo pari 

all’eccedenza. La verifica è effettuata in sede di liquidazione sulla base della dichiarazione 

sostitutiva allegata alla richiesta di erogazione ai sensi del punto 9.4. 

8. Procedura di accesso all’agevolazione 

8.1. Le domande sono valutate secondo l’ordine cronologico di invio telematico, fino a concorrenza 

delle risorse disponibili. La procedura a sportello così disciplinata dà attuazione al criterio 

dell’ordine cronologico di presentazione delle domande, previsto dall’articolo 13, comma 1, 

lettera c), e comma 2, lettera a), del decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184. Al fine di 

evitare la concentrazione delle risorse su un numero ristretto di soggetti, secondo quanto 

richiesto dall’articolo 13, comma 5, del medesimo decreto, il Bando stabilisce che ciascun 
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beneficiario può ottenere il contributo per non più di dieci assunzioni (punto 5.12), che 

l’assunzione deve essere già perfezionata alla data di presentazione della domanda, così da 

escludere istanze meramente prenotative (punto 5.7), e che le risorse sono destinate in via 

esclusiva alle unità locali ubicate nei territori montani e nelle aree interne (punto 1.5). Il limite di 

dieci assunzioni è computato in sede di istruttoria e di concessione secondo le modalità stabilite 

al punto 8.6. Resta ferma la facoltà della Regione di disporre la chiusura anticipata dello 

sportello, con atto del dirigente competente, qualora sia constatato l’esaurimento delle risorse 

disponibili a fronte delle domande presentate (punti 2.2 e 2.4). 

8.2. Lo sportello è aperto dalle ore 12.00 del 12 ottobre 2026 alle ore 14.00 del 15 dicembre 2026, 

salvo la chiusura anticipata per esaurimento delle risorse disposta ai sensi del punto 2.2. Le 

domande inviate prima dell’apertura o dopo la chiusura non sono acquisite dal sistema. Il termine 

finale di apertura dello sportello può essere prorogato, in presenza di risorse ancora disponibili, 

con atto del dirigente competente adottato prima della scadenza e pubblicato sul sito istituzionale 

della Regione. La proroga estende in egual misura il termine per la presentazione delle domande 

e il termine finale del 15 dicembre 2026 entro il quale le assunzioni devono avere decorrenza. 

8.3. La domanda è presentata esclusivamente per via telematica attraverso la piattaforma, previa 

autenticazione mediante identità digitale, ed è sottoscritta con firma digitale in corso di validità 

dal legale rappresentante o da soggetto da questi delegato. La mancata sottoscrizione digitale 

comporta l’inammissibilità della domanda e non è sanabile mediante soccorso istruttorio ai sensi 

del punto 8.10. 

8.4. Ai fini della determinazione dell’ordine cronologico: 

a) fa fede la data e l’ora di invio telematico registrate dal server della piattaforma, secondo l’ora 

ufficiale italiana; 

b) la ricevuta di avvenuto invio generata automaticamente dal sistema costituisce prova della 

posizione cronologica acquisita e non attesta l’ammissibilità della domanda né la disponibilità 

delle risorse; 

c) il numero di protocollo, assegnato successivamente all’invio, non rileva ai fini dell’ordine 

cronologico. 

8.5. Ciascun beneficiario può presentare più domande, senza limiti di numero, nel corso del periodo 

di apertura dello sportello. Ciascuna domanda ha ad oggetto da una a dieci assunzioni e 

acquisisce autonoma posizione nell’ordine cronologico. Le assunzioni sono elencate nella 

domanda secondo l’ordine dichiarato dal richiedente, non modificabile dopo l’invio, che 

determina l’ordine con cui esse sono esaminate e, se ammissibili, finanziate. Dopo l’invio la 

domanda non può essere integrata con assunzioni ulteriori; la medesima assunzione non può 

essere indicata in più di una domanda e, in caso di duplicazione, è considerata una sola volta 

nella domanda cronologicamente anteriore. 

8.6. Il limite di dieci assunzioni per beneficiario è computato in sede di istruttoria. Il numero delle 

domande e delle assunzioni candidate da ciascun richiedente non è soggetto a limiti e la 

piattaforma non ne preclude l’invio. Le domande del medesimo beneficiario sono esaminate 

secondo l’ordine cronologico di invio e, all’interno di ciascuna domanda, secondo l’ordine 

dichiarato dal richiedente ai sensi del punto 8.5; le assunzioni sono valutate finché quelle 

dichiarate ammissibili raggiungono il numero di dieci. La richiesta di agevolazione per 

l’assunzione che eccede il limite è dichiarata non ammissibile per superamento del medesimo; 

la domanda le cui assunzioni eccedano tutte il limite è dichiarata non ammissibile per intero. 

L’assunzione dichiarata non ammissibile per una causa diversa dal superamento del limite non 

è computata ai fini del limite. Le assunzioni dichiarate ammissibili e non finanziate per incapienza 

delle risorse restano computate ai fini del limite, fermo restando il loro possibile finanziamento in 

caso di incremento della dotazione ai sensi del punto 2.3. Qualora una domanda anteriore del 

medesimo richiedente non sia ancora definita, in particolare per effetto del soccorso istruttorio di 

cui al punto 8.10, le domande successive del medesimo richiedente sono definite con la 
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comunicazione dell’esito nella quale è definita la domanda anteriore o con una comunicazione 

successiva, conservando la propria posizione cronologica e l’accantonamento delle risorse. 

L’accantonamento delle risorse per le domande successive del medesimo richiedente opera, per 

un importo pari al contributo richiesto comprensivo della premialità dichiarata, fino alla 

concorrenza del limite complessivo di dieci assunzioni; l’istruttoria delle domande presentate da 

altri richiedenti prosegue regolarmente secondo l’ordine cronologico. Il computo del limite è 

definito con la comunicazione dell’esito dell’istruttoria di cui al punto 8.9: la rinuncia, la mancata 

concessione, la revoca o la rideterminazione del contributo relative a un’assunzione dichiarata 

ammissibile, intervenute successivamente a tale comunicazione, non consentono la valutazione 

di ulteriori assunzioni del medesimo beneficiario, in coerenza con il divieto di sostituzione del 

lavoratore di cui al punto 5.10.1 

8.7. La domanda di partecipazione al bando contiene: 

a) i dati identificativi del richiedente; 

b) l’elenco delle assunzioni per le quali è richiesta l’agevolazione, con i dati identificativi di ciascun 

lavoratore assunto e con l’indicazione del numero d’ordine attribuito a ciascuna assunzione 

dal richiedente; 

c) l’indicazione, per ciascuna assunzione, della sede di lavoro assegnata al lavoratore e del 

regime orario, con la percentuale in caso di tempo parziale; 

d) le dichiarazioni con cui il richiedente attesta di essere consapevole: 

1) che le condizioni del lavoratore assunto di cui al punto 5.2 (perdita involontaria di un 

precedente rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e mancata successiva 

rioccupazione) sono indicate dal richiedente sulla base delle informazioni fornite dal 

lavoratore;  

2) che tali condizioni, nonché la tipologia contrattuale, la data di decorrenza, l’orario e la sede 

di lavoro (punti 5.2 e da 5.4 a 5.7), sono verificate d’ufficio tramite verifica delle 

comunicazioni obbligatorie; 

3) che il rapporto di lavoro deve essere mantenuto per dodici mesi decorrenti dalla data di 

assunzione e che la cessazione anteriore al compimento del dodicesimo mese comporta 

la decadenza integrale dal contributo, quale che sia la causa, salvo quanto previsto al 

numero 4 (punto 5.8); 

4) che, in deroga, qualora la cessazione sia dovuta a una causa non imputabile al datore di 

lavoro e il rapporto sia stato mantenuto per un periodo pari o superiore a sei mesi, il 

contributo è rideterminato in proporzione ai mesi di effettiva durata del rapporto, e che la 

cessazione anteriore al compimento del sesto mese non dà in ogni caso diritto ad alcun 

contributo (punti 5.9 e 7.7); 

5) che non è ammessa la sostituzione del lavoratore e che la cessazione del rapporto non 

può essere sanata mediante l’assunzione di altro lavoratore, ancorché in possesso dei 

medesimi requisiti (punto 5.10); 

6) che l’ordine di elencazione delle assunzioni non è modificabile dopo l’invio della domanda 

e determina l’ordine con cui le assunzioni sono esaminate e finanziate (punti 5.12, 8.5 e 

8.6); 

7) che la comunicazione di ammissibilità non attribuisce diritto alla concessione né alla 

liquidazione del contributo (punto 8.11); 

 
1 A titolo esemplificativo: l’impresa Alfa presenta tre domande: la domanda A, inviata il 13 ottobre 2026, con sei assunzioni; 

la domanda B, inviata il 4 novembre 2026, con cinque assunzioni; la domanda C, inviata il 18 novembre 2026, con tre 
assunzioni, per complessive quattordici assunzioni candidate. Nella domanda A l’assunzione collocata in quarta posizione 
è dichiarata non ammissibile, perché il lavoratore risulta essersi rioccupato a tempo indeterminato, e le altre cinque sono 
ammesse. Le cinque assunzioni della domanda B sono ammesse e portano a dieci il totale. Le tre assunzioni della domanda 
C non sono valutate e sono dichiarate non ammissibili per superamento del limite; la domanda C è pertanto non ammissibile 
per intero. Se nella domanda B anche un’assunzione fosse dichiarata non ammissibile, il totale si fermerebbe a nove e 
sarebbe valutata la prima assunzione della domanda C, ma non le altre due. Se, dopo la comunicazione dell’esito, uno dei 
lavoratori ammessi cessasse il rapporto, nessuna assunzione della domanda C sarebbe valutata al suo posto (divieto di 
sostituzione del lavoratore, punto 5.10). 
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8) che l’assunzione dichiarata ammissibile non è finanziata qualora le risorse risultino 

esaurite e che, in tal caso, è inserita nell’elenco delle assunzioni ammesse e non 

finanziabili; 

9) che il contributo è concesso in regime «de minimis» ai sensi del Regolamento (UE) 

2023/2831 e che la verifica della capienza del massimale e del perimetro dell’impresa 

unica è effettuata d’ufficio dalla Regione (punti 7.6 e 8.12); 

10) che le dichiarazioni mendaci, la formazione o l’uso di atti falsi e l’omissione di informazioni 

dovute comportano la revoca integrale del contributo e il recupero delle somme erogate 

(punti 11.1, lettera f), e 11.4); 

e) per i liberi professionisti e per gli altri soggetti per i quali l’esistenza dell’unità locale o della 

sede di lavoro non è verificabile mediante il registro delle imprese, l’indicazione della sede di 

lavoro presso la quale il lavoratore assunto; per tali soggetti la Regione, dopo la 

comunicazione di ammissibilità e prima dell’adozione dell’atto di concessione, acquisisce una 

dichiarazione del lavoratore assunto che attesta la sede presso la quale presta l’attività 

lavorativa, secondo quanto previsto al punto 8.12. 

La domanda che ha ad oggetto una sola assunzione è dichiarata non ammissibile qualora questa 

non soddisfi le condizioni di ammissibilità dell’assunzione stabilite al punto 5. La domanda che 

ha ad oggetto più assunzioni è dichiarata ammissibile e agevolabile per le sole assunzioni che 

soddisfano tali condizioni; le altre sono dichiarate non ammissibili, senza che ciò incida sulle 

restanti. 

8.8. Alla domanda è allegata una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal legale 

rappresentante ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso dei requisiti di ammissibilità del richiedente di cui 

al punto 4.3, l’insussistenza delle cause di esclusione soggettive e settoriali di cui al punto 4.4 e 

dell’inadempimento dell’obbligo assicurativo di cui al punto 4.5, l’insussistenza delle cause di 

non ammissibilità dell’assunzione di cui al punto 5.11 (obbligo preesistente, diritto di precedenza, 

licenziamento da datore di lavoro collegato, sospensioni in atto, lavoro domestico) e il numero 

delle assunzioni già oggetto di domande presentate ai sensi del presente Bando. Per i liberi 

professionisti è altresì allegata copia della dichiarazione di inizio attività ai fini dell’imposta sul 

valore aggiunto presentata all’Agenzia delle entrate, dalla quale risultano il numero e la data di 

attribuzione della partita IVA. 

8.9. Le domande sono istruite secondo l’ordine cronologico di invio, a partire dalla data di 

presentazione. L’esito dell’istruttoria è reso noto con un’unica comunicazione riferita alle 

domande presentate nel medesimo mese solare, entro la data indicata nella tabella seguente. 

Per le assunzioni dichiarate non ammissibili e per quelle ammesse e non finanziate per 

incapienza delle risorse il procedimento si conclude con tale comunicazione; per le assunzioni 

ammesse e finanziabili il procedimento si conclude con l’atto di concessione di cui al punto 8.12. 

Domande presentate Comunicazione di ammissibilità/non ammissibilità  entro 

dal 12 al 31 ottobre 2026 15 dicembre 2026 

dal 1° al 30 novembre 2026 15 gennaio 2027 

dal 1° al 15 dicembre 2026 15 febbraio 2027 

 

In caso di proroga del termine finale di apertura dello sportello disposta ai sensi del punto 8.2 il 

calendario prosegue con la medesima cadenza mensile. 

8.10. È ammesso il soccorso istruttorio per irregolarità e incompletezze di carattere documentale. Il 

richiedente vi provvede entro dieci giorni dal ricevimento della richiesta. Nel corso del soccorso 

istruttorio la posizione cronologica acquisita è conservata e le corrispondenti risorse sono 

accantonate. In caso di mancato o incompleto riscontro entro il termine, l’istruttoria è conclusa 
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sulla base della documentazione agli atti, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del decreto 

legislativo 27 novembre 2025, n. 184, e le risorse accantonate per le assunzioni che risultano 

non ammissibili tornano disponibili. Non sono sanabili la mancata sottoscrizione digitale e 

l’assenza dei requisiti sostanziali del richiedente e dell’assunzione di cui ai punti 4 e 5. Il 

soccorso istruttorio sospende il termine per la comunicazione dell’esito dell’istruttoria stabilito 

al punto 8.9 sino alla data di ricezione del riscontro e comunque non oltre la scadenza del 

termine assegnato. Qualora per effetto della sospensione l’istruttoria non possa concludersi 

entro il termine della comunicazione di appartenenza, la domanda è definita con la 

comunicazione di ammissibilità immediatamente successiva, conservando la propria posizione 

cronologica. 

8.11. La comunicazione dell’esito dell’istruttoria di cui al punto 8.9 reca l’elenco delle domande 

ammissibili, con l’indicazione, per ciascuna, delle assunzioni ammesse e di quelle dichiarate 

non ammissibili, e l’elenco delle domande non ammissibili. Per ciascuna assunzione la 

comunicazione indica distintamente l’esito dell’esame (ammissibile; non ammissibile, con la 

motivazione; non ammissibile e non esaminata per superamento del limite di dieci assunzioni) 

e, per le assunzioni ammissibili, l’esito del finanziamento (finanziabile; finanziabile in parte ai 

sensi del punto 8.14; ammessa e non finanziata per incapienza delle risorse, con inserimento 

nell’elenco di cui al punto 8.13). Essa è pubblicata sul sito istituzionale della Regione con finalità 

informativa ed è trasmessa individualmente a ciascun richiedente; dalla trasmissione 

individuale decorrono i termini per l’impugnazione. La comunicazione di ammissibilità non 

attribuisce diritto alla concessione né alla liquidazione del contributo, che restano subordinate 

alle verifiche sul possesso dei requisiti e sull’insussistenza delle cause di esclusione previste 

dalla normativa vigente, svolte d’ufficio dalla Regione. La comunicazione di non ammissibilità, 

totale o parziale, indica i motivi che la giustificano. 

8.12. La concessione del contributo alle domande dichiarate ammissibili è disposta con atto del 

dirigente competente. L’atto di concessione può ricomprendere le concessioni relative a più 

comunicazioni e può essere adottato contestualmente a una comunicazione successiva. L’atto 

di concessione reca il dettaglio delle singole assunzioni agevolate e del contributo spettante 

per ciascuna. Le risorse sono vincolate con l’atto di concessione, che è preceduto 

dall’acquisizione del codice unico di progetto, dalla registrazione dell’aiuto nel Registro 

nazionale degli aiuti di Stato, dall’acquisizione dei relativi codici identificativi e dalla verifica 

della capienza rispetto al massimale previsto dal Regolamento (UE) 2023/2831. Per i liberi 

professionisti e per gli altri soggetti per i quali l’esistenza dell’unità locale o della sede di lavoro 

non è verificabile mediante il registro delle imprese, l’atto di concessione è altresì preceduto 

dall’acquisizione della dichiarazione del lavoratore assunto sulla sede di prestazione 

dell’attività, prevista al punto 8.7, lettera e); la mancata trasmissione della dichiarazione entro 

il termine assegnato, non inferiore a dieci giorni, comporta la mancata concessione del 

contributo per l’assunzione cui essa si riferisce. 

8.13. Le assunzioni dichiarate ammissibili e non finanziate per incapienza delle risorse, comprese 

quelle rimaste escluse per effetto della chiusura anticipata dello sportello, sono inserite in 

apposito elenco, ordinato secondo l’ordine cronologico di invio delle domande e, all’interno di 

ciascuna domanda, secondo l’ordine dichiarato dal richiedente. Le assunzioni comprese 

nell’elenco possono essere ammesse a contributo, secondo il medesimo ordine, in caso di 

incremento della dotazione finanziaria ai sensi del punto 2.3, senza necessità di 

ripresentazione della domanda e previa verifica della permanenza dei requisiti. 

8.14. Qualora le risorse residue non siano sufficienti a coprire integralmente le assunzioni ammissibili 

comprese nell’ultima domanda utile, esse sono imputate alle singole assunzioni secondo 

l’ordine dichiarato dal richiedente, fino a capienza. L’assunzione non integralmente coperta è 

ammessa a finanziamento parziale, purché le risorse residue siano pari ad almeno il 50 per 

cento del contributo spettante per tale assunzione; al di sotto di tale soglia essa è inserita 
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nell’elenco delle assunzioni ammesse e non finanziate di cui al punto 8.13 e le risorse residue 

restano disponibili per lo scorrimento del medesimo elenco, senza poter essere utilizzate per 

assunzioni successive nell’ordine cronologico. Le assunzioni successive nell’ordine dichiarato 

sono inserite nel medesimo elenco. Il richiedente comunica l’accettazione del finanziamento 

parziale entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione; il silenzio equivale a rinuncia e 

le risorse tornano disponibili. In caso di finanziamento parziale l’importo concesso costituisce il 

contributo spettante per quella assunzione a ogni effetto del presente Bando e la soglia minima 

di sei mensilità di cui al punto 7.7, lettera c), è riproporzionata nella medesima misura. 

L’accettazione comporta rinuncia a ogni integrazione successiva; il contributo così determinato 

non è incrementato di incremento della dotazione ai sensi del punto 2.3. 

9. Procedura di erogazione 

9.1. Il contributo è erogato in unica soluzione, per ciascuna assunzione agevolata, al compimento del 

dodicesimo mese di mantenimento del rapporto di lavoro. Nell’ipotesi di cessazione del rapporto 

per causa non imputabile al datore di lavoro dopo almeno sei mesi (deroga di cui al punto 5.9) il 

contributo, rideterminato in proporzione ai mesi di durata ai sensi del punto 7.7, è erogato in 

unica soluzione con riferimento alla data di cessazione del rapporto. 

9.2. Il contributo è erogabile al compimento del dodicesimo mese di durata del rapporto di lavoro 

ovvero, nell’ipotesi di cessazione anticipata per causa non imputabile al datore di lavoro di cui al 

punto 5.9, alla data di cessazione del rapporto. Le richieste di erogazione sono presentate 

attraverso la piattaforma in finestre trimestrali, aperte dal primo all’ultimo giorno dei mesi di 

marzo, giugno, settembre e dicembre, secondo il calendario seguente: 

Esigibilità maturata entro Presentazione 

28 febbraio 2027 dal 1° al 31 marzo 2027 

31 maggio 2027 dal 1° al 30 giugno 2027 

31 agosto 2027 dal 1° al 30 settembre 2027 

30 novembre 2027 dal 1° al 31 dicembre 2027 

29 febbraio 2028 dal 1° al 31 marzo 2028 

31 maggio 2028 dal 1° al 30 giugno 2028 

 

In caso di proroga del termine finale di apertura dello sportello disposta ai sensi del punto 8.2 il 

calendario prosegue con la medesima cadenza trimestrale. 

9.3. La richiesta di erogazione è presentata nella prima finestra che si apre successivamente alla 

maturazione dell’esigibilità e comunque non oltre la finestra immediatamente successiva.  

9.4. Alla richiesta di erogazione il beneficiario allega una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 

resa dal legale rappresentante ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesta, con riferimento al periodo agevolato: 

a) il costo effettivo del lavoratore riferito al periodo agevolato, determinato secondo la definizione 

di cui al punto 7.8; 

b) le agevolazioni pubbliche concesse o percepite direttamente riferibili alla medesima 

assunzione e al medesimo periodo, con l’indicazione, per ciascuna, dell’amministrazione 

concedente, della base giuridica, dell’importo e del periodo di riferimento; 

c) l’eventuale eccedenza delle agevolazioni pubbliche rispetto al costo effettivo del lavoratore, di 

cui al punto 7.9; 

d) la durata effettiva del rapporto di lavoro e, in caso di cessazione anteriore al compimento del 

dodicesimo mese, la data e la causale della cessazione quali risultanti dalla comunicazione 

obbligatoria. 
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9.5. In sede di liquidazione la Regione determina l’importo definitivo del contributo applicando le 

rideterminazioni in diminuzione di cui al punto 11.2. 

9.6. Le richieste comprese in ciascuna finestra sono liquidate con unico atto del dirigente competente, 

adottato entro sessanta giorni dalla chiusura della finestra. Il termine è sospeso in pendenza di 

richiesta di chiarimenti o di integrazioni documentali; in tal caso la richiesta è definita con l’atto 

di liquidazione relativo alla finestra immediatamente successiva. 

9.7. Il pagamento è effettuato esclusivamente mediante bonifico su conto corrente intestato al 

beneficiario, le cui coordinate sono indicate in sede di richiesta di liquidazione. 

9.8. Qualora in sede di liquidazione il documento unico di regolarità contributiva del beneficiario risulti 

irregolare, la Regione applica l’intervento sostitutivo di cui all’articolo 31, comma 3, del decreto-

legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98: 

l’importo corrispondente all’inadempienza è versato direttamente agli enti previdenziali e 

assicurativi creditori e il residuo è erogato al beneficiario. In tal caso l’irregolarità contributiva non 

comporta la revoca del contributo prevista al punto 11.1, lettera a) (carenza dei requisiti del 

beneficiario). 

10. Variazioni 

10.1. Il beneficiario comunica alla Regione le variazioni disciplinate ai punti da 10.2 a 10.8 (vicende 

del beneficiario, dell’unità locale e del rapporto di lavoro) entro trenta giorni dal loro 

perfezionamento. 

10.2. In caso di trasferimento d’azienda o di ramo d’azienda, il contributo si trasferisce al cessionario, 

previa verifica in capo a quest’ultimo dei requisiti soggettivi e di ammissibilità di cui al punto 4, 

della disponibilità di un’unità locale in uno dei territori ammissibili e della capienza rispetto al 

massimale «de minimis» dell’impresa unica di cui al punto 7.6. Il cessionario subentra in tutti 

gli obblighi derivanti dal presente Bando, compresa la richiesta di liquidazione. Il periodo di 

mantenimento non si interrompe e si computa senza soluzione di continuità. In caso di esito 

negativo della verifica, il contributo è rideterminato in proporzione ai mesi svolti presso il 

cedente, fermo restando il minimo di sei mesi di cui al punto 5.9. 

10.3. In caso di trasformazione, fusione o scissione, il contributo si trasferisce al soggetto risultante 

dall’operazione, alle medesime condizioni stabilite al punto 10.2 per il trasferimento d’azienda 

(verifica dei requisiti, dell’unità locale e della capienza «de minimis» in capo al subentrante). 

Nella scissione il contributo segue il ramo cui è addetto il lavoratore. 

10.4. Il trasferimento dell’unità locale al di fuori dei territori ammissibili anteriormente al compimento 

del dodicesimo mese comporta la revoca integrale del contributo. 

10.5. La revoca integrale prevista al punto 10.4 per il trasferimento dell’unità locale si applica anche 

al trasferimento del lavoratore ad altra unità locale del medesimo datore di lavoro ubicata al di 

fuori dei territori ammissibili. 

10.6. La trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale con percentuale non inferiore 

al 50 per cento, anteriormente al compimento del dodicesimo mese, comporta la 

rideterminazione del contributo nella misura prevista per le assunzioni a tempo parziale ai punti 

7.1 e 7.2 (metà dell’importo base e della premialità). La riduzione dell’orario al di sotto del 50 

per cento, anteriormente al compimento del dodicesimo mese, comporta la revoca integrale 

del contributo. La trasformazione da tempo parziale a tempo pieno non determina alcun 

aumento del contributo (punto 10.9). 

10.7. La cessazione volontaria dell’attività del beneficiario anteriormente al compimento del 

dodicesimo mese comporta la revoca integrale del contributo. L’apertura di una procedura 

concorsuale non costituisce di per sé causa di revoca, qualora il rapporto di lavoro prosegua; 

pagina 26 di 42



18 

 

la liquidazione giudiziale con cessazione dell’esercizio comporta la rideterminazione del 

contributo in proporzione ai mesi effettivamente svolti, secondo le regole di calcolo 

proporzionale di cui al punto 7.7 e fermo restando il minimo di sei mesi di cui al punto 5.9. 

10.8. Sono soggette a mera comunicazione, senza incidenza sul contributo, le variazioni della 

ragione sociale, della sede legale, del legale rappresentante, dei recapiti e delle coordinate 

bancarie. La variazione delle coordinate bancarie è comunicata mediante dichiarazione 

sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante. 

10.9. Nessuna variazione può determinare un aumento del contributo concesso, l’ammissione di 

assunzioni ulteriori rispetto a quelle oggetto della domanda, né il superamento del limite di dieci 

assunzioni. La sostituzione del lavoratore non costituisce variazione ammissibile, secondo il 

divieto stabilito al punto 5.10. 

11. Revoche 

11.1. Il contributo è revocato integralmente nei seguenti casi: 

a) carenza, originaria o sopravvenuta, dei requisiti soggettivi e di ammissibilità del beneficiario di 

cui al punto 4, accertata successivamente alla concessione; 

b) insussistenza delle condizioni di ammissibilità dell’assunzione di cui al punto 5, accertata 

successivamente alla concessione; 

c) cessazione del rapporto di lavoro anteriore al compimento del dodicesimo mese, salvo che 

ricorra l’ipotesi di cessazione per causa non imputabile al datore di lavoro dopo almeno sei 

mesi (deroga di cui al punto 5.9), e in ogni caso cessazione anteriore al compimento del sesto 

mese, quale che sia la causa; 

d) trasferimento dell’unità locale o del lavoratore al di fuori dei territori ammissibili, riduzione 

dell’orario al di sotto del 50 per cento del tempo pieno e cessazione volontaria dell’attività del 

beneficiario (punti da 10.4 a 10.7); 

e) rifiuto o ostacolo allo svolgimento dei controlli documentali e in loco; 

f) dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, omissione di informazioni dovute; 

g) rinuncia del beneficiario. 

11.2. Il contributo è rideterminato in diminuzione, senza revoca integrale, nelle seguenti ipotesi: 

a) cessazione del rapporto di lavoro per una delle cause non imputabili al datore di lavoro 

elencate al punto 5.9, dopo almeno sei mesi di durata: il contributo è ricalcolato in proporzione 

ai mesi di effettiva durata secondo le regole di cui al punto 7.7; 

b) superamento, da parte della somma delle agevolazioni pubbliche riferite alla medesima 

assunzione, del costo effettivo del lavoratore: il contributo è ridotto di un importo pari 

all’eccedenza ai sensi del punto 7.9; 

c) esito negativo della verifica dei requisiti in capo al cessionario, in caso di trasferimento 

d’azienda o di ramo d’azienda (punto 10.2), ovvero in capo al soggetto risultante da 

trasformazione, fusione o scissione (punto 10.3): il contributo è ricalcolato in proporzione ai 

mesi svolti presso il cedente o il dante causa; 

d) liquidazione giudiziale del beneficiario con cessazione dell’esercizio (punto 10.7): il contributo 

è ricalcolato in proporzione ai mesi effettivamente svolti; 

e) trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale con percentuale non inferiore al 

50 per cento (punto 10.6): il contributo è rideterminato nella misura prevista per le assunzioni 

a tempo parziale. 

11.3. La revoca e la rideterminazione sono disposte con atto motivato. 

11.4. Le somme già erogate e oggetto di revoca o di rideterminazione sono restituite unitamente agli 

interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento della Banca centrale europea vigente alla data 

dell’atto di revoca o di rideterminazione, ai sensi dell’articolo 17, comma 4, del decreto 
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legislativo 27 novembre 2025, n. 184. Il tasso è maggiorato di cinque punti percentuali nei casi 

in cui la revoca o la rideterminazione consegue alla carenza dei requisiti o a fatti imputabili al 

beneficiario; la maggiorazione non si applica alla rinuncia del beneficiario (punto 11.1, lettera 

g)) né alle rideterminazioni di cui al punto 11.2, lettere a), c), d) ed e), che non conseguono a 

fatti imputabili al beneficiario. 

11.5. In caso di mancata restituzione nel termine assegnato, la Regione procede al recupero coattivo 

delle somme secondo la normativa vigente. 

12. Controlli 

12.1. La Regione effettua controlli, documentali e in loco, sulla veridicità delle dichiarazioni rese, sul 

possesso e sul mantenimento dei requisiti, sull’effettività e sulla regolarità del rapporto di lavoro 

e sul rispetto dei limiti di cumulo. 

12.2. Le modalità operative di svolgimento dei controlli, ivi comprese la percentuale del campione, i 

criteri di estrazione e le procedure di verifica, sono stabilite nelle linee guida e nel manuale di 

rendicontazione, adottati con atto del dirigente competente e pubblicati sul sito istituzionale 

della Regione. 

12.3. Ai soli fini dei controlli il beneficiario è tenuto a: 

a) consentire e agevolare lo svolgimento dei controlli, anche mediante accesso ai locali dell’unità 

locale interessata; 

b) esibire, a richiesta, il libro unico del lavoro nella sua integralità, i prospetti paga relativi all’intero 

periodo agevolato, le denunce contributive, le quietanze di pagamento delle retribuzioni e ogni 

altra documentazione utile; 

c) fornire i chiarimenti richiesti entro il termine assegnato. 

12.4. Il beneficiario conserva la documentazione relativa all’assunzione agevolata per dieci anni 

decorrenti dalla data di liquidazione del contributo, e la rende disponibile a richiesta. 

12.5. Il rifiuto o l’ostacolo allo svolgimento dei controlli, nonché la mancata esibizione della 

documentazione richiesta, comportano la revoca integrale del contributo prevista al punto 11.1, 

lettera e). 

12.6. Restano impregiudicati i poteri di controllo e di accertamento spettanti alle autorità competenti 

in materia di lavoro, previdenza e sicurezza, nonché agli organi di controllo contabile e 

finanziario. 

13. Monitoraggio, valutazione e ulteriori obblighi del beneficiario 

13.1. La Regione svolge il monitoraggio dell’attuazione del presente Bando, con riguardo in 

particolare al numero e alla tipologia delle assunzioni agevolate, alla loro distribuzione 

territoriale, alle caratteristiche dei lavoratori assunti e alla permanenza dei rapporti di lavoro 

oltre il periodo agevolato. 

13.2. Il beneficiario è tenuto a fornire, nei termini richiesti, i dati e le informazioni necessari alle attività 

di monitoraggio e di valutazione, anche successivamente alla liquidazione del contributo. 

13.3. Il beneficiario è inoltre tenuto a: 

a) mantenere i requisiti soggettivi e di ammissibilità di cui al punto 4 fino alla liquidazione del 

contributo; 

b) comunicare le variazioni entro trenta giorni ai sensi del punto 10.1; 

c) conservare la documentazione per dieci anni ai sensi del punto 12.4; 
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d) rispettare la normativa in materia di lavoro, di sicurezza sui luoghi di lavoro e di contrattazione 

collettiva applicabile; 

e) adempiere agli obblighi di trasparenza sugli aiuti ricevuti di cui al punto 13.4. 

13.4. Il beneficiario ha l’obbligo di pubblicare le informazioni concernenti le concessioni di 

finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio finanziario precedente come stabilito nei commi da 

125 a 129 dell'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, così come modificata dal D.L. n. 

34/2019, convertito con Legge n. 58/2019. Ai sensi del comma 125-quinquies del medesimo 

articolo, la registrazione dell’aiuto nel Registro nazionale degli aiuti di Stato, con conseguente 

pubblicazione nella sezione trasparenza ivi prevista, tiene luogo della pubblicazione, degli 

obblighi di pubblicazione posti a carico dei soggetti di cui ai commi 125 e 125-bis. 

13.5. La Regione assolve agli obblighi di pubblicazione di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, e provvede alla registrazione degli aiuti nel Registro nazionale degli aiuti di 

Stato, secondo la normativa vigente. Il monitoraggio è basato sul codice unico di progetto, ai 

sensi dell’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184. 

13.6. La Regione può disporre attività di valutazione degli effetti della misura, anche avvalendosi di 

soggetti terzi e mediante integrazione con le banche dati amministrative disponibili. 

14. Disposizioni finali 

14.1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Bando si rinvia alla normativa 

dell’Unione europea, nazionale e regionale vigente in materia. 

14.2. La Regione si riserva la facoltà di modificare o integrare il presente Bando, nonché di prorogare 

i termini o di disporre la riapertura dello sportello, con atto motivato adottato e pubblicato sul 

sito istituzionale della Regione, ferma restando la specifica disciplina della proroga del termine 

finale di apertura dello sportello, riservata all’atto del dirigente competente ai sensi del punto 

8.2. Le modifiche non incidono sulle domande già presentate, salvo che risultino più favorevoli 

al richiedente. 

14.3. Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Bando i seguenti allegati: 

a) Allegato 1 — Elenco dei Comuni montani e dei Comuni ricompresi nelle aree interne; 

b) Allegato 2 — Informativa per il trattamento dei dati personali; 

c) Allegato 3 — Normativa di riferimento e criteri di individuazione del titolare effettivo. 
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ALL. 1 ELENCO DEI COMUNI DEI TERRITORI MONTANI E DELLE AREE INTERNE 

Comuni individuati nelle deliberazioni di Giunta regionale n. 1377 del 3 agosto 2026 (Allegato 2) e n. 512/2022; già 
individuati nelle deliberazioni nn. 1734/2004, 1813/2009, 383/2022 e 1337/2022 

 

N. Prov. Comune Appartenenza 
Riferimento  

(Comuni montani e 
parzialmente montani) 

Riferimento  
(Aree interne) 

1 BO Alto Reno Terme 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

2 BO Borgo Tossignano Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

3 BO Camugnano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

4 BO Casalfiumanese Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

5 BO Castel d'Aiano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

6 BO Castel del Rio Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

7 BO Castel di Casio 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

8 BO Castiglione dei Pepoli 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

9 BO Fontanelice Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

10 BO Gaggio Montano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

11 BO Grizzana Morandi 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

12 BO Lizzano in Belvedere 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

13 BO Loiano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

14 BO Marzabotto 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

15 BO Monghidoro 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

16 BO Monte San Pietro Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

17 BO Monterenzio 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

18 BO Monzuno 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

19 BO Pianoro Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

20 BO 
San Benedetto Val di 
Sambro 

Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 
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N. Prov. Comune Appartenenza 
Riferimento  

(Comuni montani e 
parzialmente montani) 

Riferimento  
(Aree interne) 

21 BO Sasso Marconi Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

22 BO Valsamoggia 
Comune 
parzialmente 
montano 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

23 BO Vergato 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

24 FC Bagno di Romagna 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

25 FC Borghi Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

26 FC Civitella di Romagna 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

27 FC Dovadola Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

28 FC Galeata 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

29 FC Meldola Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

30 FC Mercato Saraceno Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

31 FC Modigliana Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

32 FC 
Portico e San 
Benedetto 

Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

33 FC Predappio Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

34 FC Premilcuore 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

35 FC Rocca San Casciano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

36 FC Roncofreddo Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

37 FC Santa Sofia 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

38 FC Sarsina Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

39 FC Sogliano al Rubicone Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

40 FC Tredozio 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

41 FC Verghereto 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

42 FE Codigoro Area interna — DGR 512/2022 

43 FE Copparo Area interna — DGR 512/2022 

44 FE Fiscaglia Area interna — DGR 512/2022 

45 FE Goro Area interna — DGR 512/2022 

46 FE Jolanda di Savoia Area interna — DGR 512/2022 

47 FE Lagosanto Area interna — DGR 512/2022 

48 FE Mesola Area interna — DGR 512/2022 
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N. Prov. Comune Appartenenza 
Riferimento  

(Comuni montani e 
parzialmente montani) 

Riferimento  
(Aree interne) 

49 FE Riva del Po Area interna — DGR 512/2022 

50 FE Tresignana Area interna — DGR 512/2022 

51 MO Fanano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

52 MO Fiumalbo 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

53 MO Frassinoro 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

54 MO Guiglia 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

55 MO Lama Mocogno 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

56 MO Marano sul Panaro 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

57 MO Montecreto 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

58 MO Montefiorino 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

59 MO Montese 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

60 MO Palagano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

61 MO Pavullo nel Frignano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

62 MO Pievepelago 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

63 MO Polinago 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

64 MO 
Prignano sulla 
Secchia 

Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

65 MO Riolunato 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

66 MO Serramazzoni 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

67 MO Sestola 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

68 MO Zocca 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

69 PC Alta Val Tidone 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

70 PC Bettola 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

71 PC Bobbio 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

72 PC Cerignale 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

73 PC Coli 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

74 PC Corte Brugnatella 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 
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N. Prov. Comune Appartenenza 
Riferimento  

(Comuni montani e 
parzialmente montani) 

Riferimento  
(Aree interne) 

75 PC Farini 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

76 PC Ferriere 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

77 PC Gropparello Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

78 PC Lugagnano Val d'Arda Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
(nuova individuazione) 

— 

79 PC Morfasso 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

80 PC Ottone 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

81 PC Piozzano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

82 PC Ponte dell'Olio Area interna — DGR 512/2022 

83 PC Travo 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

84 PC Vernasca 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

85 PC Zerba 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

86 PR Albareto 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

87 PR Bardi 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

88 PR Bedonia 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

89 PR Berceto 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

90 PR Bore 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

91 PR Borgo Val di Taro 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

92 PR Calestano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

93 PR Compiano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

94 PR Corniglio 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

95 PR Fornovo di Taro Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

96 PR Langhirano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

97 PR Lesignano de' Bagni 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

98 PR Monchio delle Corti 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

99 PR Neviano degli Arduini 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

100 PR Palanzano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 
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N. Prov. Comune Appartenenza 
Riferimento  

(Comuni montani e 
parzialmente montani) 

Riferimento  
(Aree interne) 

101 PR Pellegrino Parmense 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

102 PR Solignano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

103 PR Terenzo 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

104 PR Tizzano Val Parma 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

105 PR Tornolo 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

106 PR Valmozzola 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

107 PR Varano de' Melegari 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

108 PR Varsi 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

109 RA Brisighella Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

110 RA Casola Valsenio Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

111 RA Riolo Terme Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
 

— 

112 RE Baiso 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

113 RE Canossa 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

114 RE Carpineti 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

115 RE Casina 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

116 RE Castelnovo ne' Monti 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

117 RE Toano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

118 RE Ventasso 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

119 RE Vetto 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

120 RE Viano 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

121 RE Villa Minozzo 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

122 RN Casteldelci 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
(già DGR 1813/2009) 

DGR 512/2022 

123 RN Maiolo 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
(già DGR 1813/2009) 

DGR 512/2022 

124 RN Montecopiolo 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
(già DGR 383/2022 e 
DGR 1337/2022) 

DGR 512/2022 

125 RN Novafeltria 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
(già DGR 1813/2009) 

DGR 512/2022 
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N. Prov. Comune Appartenenza 
Riferimento  

(Comuni montani e 
parzialmente montani) 

Riferimento  
(Aree interne) 

126 RN Pennabilli 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
(già DGR 1813/2009) 

DGR 512/2022 

127 RN Poggio Torriana 

Comune 
parzialmente 
montano e area 
interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 

128 RN San Leo 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
(già DGR 1813/2009) 

DGR 512/2022 

129 RN Sant'Agata Feltria 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
(già DGR 1813/2009) 

DGR 512/2022 

130 RN Sassofeltrio Comune montano 
DGR 1377/2026, All. 2 
(già DGR 383/2022 e 
DGR 1337/2022) 

— 

131 RN Talamello 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
(già DGR 1813/2009) 

DGR 512/2022 

132 RN Verucchio 
Comune montano e 
area interna 

DGR 1377/2026, All. 2 
 

DGR 512/2022 
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ALL. 2 INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

a.    Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in 

qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati 

personali. 

b.    Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione 

Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste 

di informazione alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o 

recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 

800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

c.    Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 

dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 

30. 

d.    Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di 

cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano 

livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 

“Responsabili del trattamento”. Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

e.    Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 

incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 

f.    Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 

svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del Regolamento 

europeo n. 679/2016 non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a)   verifica del possesso dei requisiti necessari per poter presentare domanda ai sensi del «Bando per 

la concessione di contributi all’assunzione presso unità locali ubicate nei territori montani e nelle 

aree interne della Regione Emilia-Romagna di lavoratori che abbiano perso involontariamente un 

posto di lavoro a tempo indeterminato»; 

b)   verifica delle condizioni e dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti per poter effettuare la 

concessione dei contributi connessi alle assunzioni valutate ammissibili; 
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c)   verifica delle condizioni e dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti per poter procedere alla 

liquidazione dei contributi, nella fase successiva al periodo di mantenimento del rapporto di lavoro 

agevolato. 

I dati personali sono trattati per l’assegnazione dei contributi previsti nel presente bando. 

g.    Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale 

Sviluppo Economico, Cultura e Turismo, individuati quali Incaricati del trattamento. Esclusivamente per le 

finalità previste dal bando, possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi 

per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 

garantendo il medesimo livello di protezione. 

Alcuni dei dati personali comunicati alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi degli articoli 26 e 27 del 

Decreto legislativo n. 33/2013 e della direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione 

approvata con determinazione dirigenziale n. 2335/2022, ai sensi delle disposizioni normative ed 

amministrative richiamate dal PIAO 2026-2028, sono soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 

Specificatamente, ai sensi della normativa richiamata, in caso di assegnazione di vantaggi economici, 

sono oggetto di pubblicazione: 

a) il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali; 

b) l’importo; 

c) la norma o il titolo a base dell’attribuzione; 

d) l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; 

e) la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario. 

h.    Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

i.    Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle 

finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la 

stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 

all’incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria 

iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l’eventuale conservazione, a norma di legge, dell’atto o 

del documento che li contiene. 

j.    I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

•   di accesso ai dati personali; 

•   di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 

riguardano; 

•   di opporsi al trattamento; 

•   di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

k.    Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 

conferimento comporterà l’impossibilità di effettuare la concessione del contributo. 
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ALL. 3 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO E CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEL TITOLARE 
EFFETTIVO 

Il Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante 

le disposizioni comuni applicabili, tra gli altri, al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo 

sociale europeo Plus, nonché le regole finanziarie applicabili a tali fondi, pone specifici obblighi in 

capo gli Stati Membri ai fini della tutela degli interessi finanziari dell’Unione. Tra questi, l’art. 69 par. 

2 richiede agli SM di adottare misure per prevenire, individuare, rettificare e segnalare le irregolarità 

e le frodi, compresa la raccolta di informazioni sui titolari effettivi dei destinatari dei finanziamenti 

dell’Unione, stabilendo altresì la possibilità di accesso a tali informazioni da parte della Commissione, 

dell’Ufficio europeo per la lotta antifrode e della Corte dei conti. 

L’Allegato XVII al medesimo Regolamento specifica poi le informazioni che devono essere raccolte 

e conservate nei sistemi informativi delle Autorità di Gestione e che, in particolare, sono: nome/i e 

cognome/i, data di nascita e numero/i di identificazione IVA o codice/i di identificazione fiscale di 

ciascun titolare effettivo. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Direttiva (UE) 2015/849, per titolare effettivo si intende la persona 

o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o controllano il cliente e/o le persone fisiche 

per conto delle quali è realizzata un'operazione o un'attività. 

Il d.lgs. 21 novembre 2007 n. 231, in materia di Antiriciclaggio, sancisce che il titolare effettivo è la 

persona fisica per conto della quale è realizzata un’operazione o un’attività. Nel caso di un’entità 

giuridica, si tratta di quella persona fisica – o le persone – che, possedendo suddetta entità, ne risulta 

beneficiaria. Tutte le entità giuridiche devono perciò essere dotate di titolare effettivo, fatta eccezione 

per imprese individuali e liberi professionisti, in cui il titolare effettivo coincide con la persona fisica. 

La normativa nazionale fornisce altresì i 3 criteri alternativi per la determinazione della titolarità 

effettiva dei soggetti diversi dalle persone fisiche di cui all’art. 20 del decreto in questione: 

1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i effettivo/i 

quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. 

Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica non 

persona fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo; 

2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il 

gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, 

esercita/no maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è 

utilizzabile nel caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto 

proprietario (cfr. punto 1); 

3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non è stato individuato il titolare effettivo 

utilizzando i precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di 

amministrazione o direzione della persona giuridica. 

A titolo esemplificativo: 

Per le società di persone, le associazioni non riconosciute e i consorzi, il legislatore ha 

espressamente fornito per l’individuazione del titolare effettivo solo il criterio generale (“la persona 

fisica o le persone fisiche cui in ultima istanza è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente 

ovvero il relativo controllo”) o quello residuale. 

Per le società a capitale diffuso, le associazioni o le cooperative, nonché le Pubbliche 
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Amministrazioni, le Università statali e le società a partecipazione pubblica, laddove siano 

esclusivamente partecipate da enti pubblici o la partecipazione pubblica non superi la soglia del 25%, 

trova applicazione il criterio residuale di cui all’articolo 20, comma 5, del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 

231, in base al quale esso coincide con il soggetto dotato di poteri di rappresentanza legale, 

amministrazione o direzione dell’ente pubblico. Ne deriva che l’individuazione in concreto del titolare 

effettivo nelle Pubbliche Amministrazioni è effettuata sulla base della verifica degli assetti 

organizzativi o statutari dell’ente. 
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esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della Disciplina organica
in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale, parere di regolarità
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Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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